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I due punti caldi della crisi aretina 

«Lebole» e «Sacfem» 
domani in assemblea 

I lavoratori del Fabbricone in assemblea permanenle fino a quando la Basfogi non 
darà sufficienti garanzie • Nella fabbrica fessile si discuterà della cassa integrazione 

Dal « no » alle sinistre alla collaborazione 

Voto contraddittorio 
della DC sui bilanci 

nei 36 Comuni senesi 
In alcuni centri ha mostrato il vecchio volto dell'ostruzionismo, mentre 
in altri si è aperta al lavoro comune - Il «naso» di Piancastagnaio 

AHKZZO — Domani as
semblee aperte alla Sacfem 
e alla Lebole. Alle 14, all'in
terno del Fabbricone, le for
ze politiche e sociali discu
teranno con i lavoratori sul
l'andamento delle trattative 
con Grandi e con il ministe
ro dell'industria. I risultali 
dell'ultima riunione sono già 
stati vivacemente discussi nel
la riunione del consiglio di 
fabbrica tenutasi il giorno 
successivo e domani si trat
terà di puntualizzare i con
tenuti e i metodi di lotta per 
riuscire a concludere positi
vamente le trattative. Da do
mani l'assemblea sarà per
manente ed i lavoratori, che 
non mettono assolutamente in 
discussione l'attività produt 
Uva, rimarranno in assem
blea fino alla conclusione del
le trattative, a garanzia del 
rispetto degli impegni assunti 
dalla Hastogi e dal sottose 
gretario del ministero dell'in
dustria. 

H' stata avviata inflitti la 
liquidazione della vecchia so 
cictà Sacfem ma contestual
mente sono state date nume
rose garanzie, la più impor
tante delle quali ò il mante
nimento dell'occupazione per 
tutti gli attuali addetti. La 
nuova società, quindi, dopo 
un periodo massimo di cass.i 
integraz'one. dovrebbe essere 
in grado di garantire il la
voro a tutti gli oltre 700 di

pendenti. E' chiaro che que
ste sono soltanto parole. La 
fase che si apre adesso è dif
ficile e non priva di incogni 
te. Gli impegni espressi ver
balmente diventeranno ogget
to della 'lotta dei lavoratori. 
L'assemblea di domani si in
quadra proprio in questa prò 
spetti va: mobilitazione per
manente degli operai del Fab
bricone. accordo tra organiz
zazioni sindacali, forze poli
tiche e sociali per andare al
le trattative con una pro|x>-
sta precisa e unitaria e per 
avere la forza necessaria per 
contrattare tutti i problemi 
connessi al passaggio dalla 
vecchia alla nuova società, il 
primo dei quali sarà quello 
di trovare il metodo giusto 
per le nuove assunzioni 

Sempre domani, alle !(, al
tra assemblea aperta, stavol
ta alla Lebole Euroconf. Qui 
si tratta di discutere l'atteg
giamento della direzione azien
dale che lia deciso unilate
ralmente la cassa integrazio-

mi. Questo mese di cassa in 
tegrazione sembra cioè più un 
tentativo di ridimensionamen 
to dell'occupazione che una 
tappa necessaria per il risa 
namento dell'azienda. E que
sto è in aperta negazione del
l'accordo raggiunto in sede 
ENI che garantisce il rilancio 
delle aziende, la loro ristrut
turazione e la salvaguardia 
totale dei livelli occupazionali. 

Nell'assemblea di domani 
mattina le operaie e gli ope
rai della Lebole discuteranno 
con le forze politiche e con 
gli enti locali, quale impc 
gno. ciascuno nella propria 
autonomia, si può prendere per 
la risoluzione dei problemi del
l'azienda. La necessità di de
finire una proposta organica 
per la Lebole ripropone la 
questione, ultimamente messa 
da parte, della conferenza di 
produzione. Dopo che le forze 
politiche si erano unitaria
mente espresse, sul valore e 
sulla indispensabilità di qtie 

j sta conferenza, negli ultimi 
ne di un mese per tutti gli | tempi si sono registrati ten 
stabilimenti Lebole. con l'ec- ! tennamenti e volontà di rin 
eezione di quello di Rassina. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno rifiutato la decisione 
dell'azienda, che scarica per 
l'ennesima volta sulle spalle 
dei lavoratori i propri errori 
gestionali. La decisione della 
cassa integrazione appare an
cora più grave alla luce della 
completa assenza di program-

vio. se non di abbandono del
la proposta. Di questi rinvìi 
e di questi ritardi il partito 
comunista non si ritiene cer
to responsabile. L'assemblea 
di domani sarà l'occasione per 
una verifica delle disponibi
lità di ognuno per la realiz
zazione della conferenza di 
produzione alla Lebole. 

Iniziative 
per il convegno 

nazionale 
sul '68 

PISA — Nell'ambito del con
vegno nazionale sul '68 la fe
derazione di Pisa ha organiz
zato una fitta serie di inizia
tive per la serata di lunedì. 
Alle ore 21, presso la Casa 
della Cultura di Pontedera, 
Mario Tronti e Giuseppe Vac
ca parteciperanno ad un di
batti to sul tema: « Classe 
operaia ed intellettuali nella 
emergenza istituzionale e so
ciale del pae.-vt* ». 

Sempre alle ore 21, presso 
la Casa della Cultura di San 
Miniato Basso, si svolgerà un 
Incontro-dibattito sul tema 
« Intellettuali, stato, terrori
smo » con la partecipazione 
dei compagni Fabio Mussi e 
Umherto Minopoli. 

A Pisa, nella biblioteca co
munale di Palazzo Pretorio. 
si svolgerà un dibatti to su 
« Intellettuali per la difesa 
ed il rinnovamento delle isti
tuzioni democratiche » nel 
quale prenderanno la parola 
il giudice Salvatore Senese, 
il prof. Marianello Marianel-
li. il giornalista Piero Pra
tesi. Concluderà il dibatti to 
il compagno Aldo Tortorella. 

f SIENA — Tempo di... bilanci 
per i bilanci degli enti locali. 
Conclusa ormai quasi dapper
tutto. visto d ie il termine era 
fissato per il 31 marzo scorso. 
la fase del voto nei consigli 
comunali, si traggono ora le 
prime valutazioni politiche. La 
provincia di Siena è suddivisa 
in 36 comuni di cui 23 sono 
amministrati da giunte PCI-
PSI: di questi. 8 hanno un nu
mero di abitanti superiore a 
3000 e in uno (Amurlo) fa 
parte della maggioranza an
che un consigliere repubbli
cano. Undici comuni sono ret
ti. invece, da amministrazioni 
composte di soli comunisti 
(ma a Radda è nella maggio
ranza anche un rappresen
tante del PDUP e a Monterig-
gioni il PSI apixiggia la giun
ta pur senza farvi parte, no-
iHKtante che il PCI detenga 
quasi il 70 per cento dei suf
fragi) mentre una soltanto è 
retta dalla DC. a Radicofani. 
A Gaiole si registra l'unico 
esempio di centrosinistra: il 
comune è « governato » da 
un'amministrazione DC PSI. 

Vediamo un po' come sono 
andate le cose in fase di vota
zione. Gli schieramenti poli
tici — è da dire innanzitutto 
— non sono rimasti rigidi. La 
DC. se in molti comuni della 
provincia di Siena ha sfode
rato ancora una volta il vec
chio preconcetto di dire e n n > 
pur di non votare assieme alle 

Per le elezioni amministrative di maggio 

A Pietrasanta il PCI 
presenta la sua lista 

Questa mattina a Palazzo Moroni -1 criteri seguiti per la formazione del
l'elenco dei candidati - Continuità e rinnovamento - Impegni preelettorali 

VIAREGGIO — E' stata 
formata la lista dei candida
ti del P.C.I. per le elezioni 
amministrative al Comune di 
Pietrasanta. Dopo un ampio 
dibattito che ha coinvolto le 
organizzazioni del Partito — 
dalle sezioni al Comitato Fe
derale — i comunisti sono in 
grado di presentare oggi al
l'opinione pubblica l'elenco 
dei candidati per il nuovo 
consiglio comunale. 

Il dibattito ha preso avvio 
dal giudizio positivo espres
so dal partito sull'operato 
del gruppo consiliare e degli 
amministratori comunisti di 
Pietrasanta. riconfermando la 
quasi totalità dei compagni 
eletti nell'ultima consultazio-

' ne. Su Vi componenti del 
gruppo comunista, 11 vengo
no ripresentati onerando un 
rinnovamento, quindi, nella 
continuità dell'esperienza po-

. sitiva fin qui portata avanti. 
La presenza delle donne — j 
ve ne sono 5 in lista — dei I 
giovani e di 3 indipendenti 
sono altri dati che caratte- j 
rizzano la lista comunista, i 
Si è cercato di tenere conto j 
di un'articolazione relativa { 
ai settori sociali di prove- i 
nienza dei nostri candidali I 
che rende la lista rappreseli- | 
tativa della realtà sociale del j 
Comune di Pietrasanta. j 

I nominativi dei candidati 
(riportati nell'elenco qui ac
canto). saranno oggetto di una 
ulteriore fase di dibattito di i 
tutta la cittadinanza. Alcune i 
assemblee pubbliche verran
no. infatti, convocate per la 

" presentazione dei nostri can-
' didati ed il Part i to: con un 
. capillare lavoro casa per ca- | 
• sa. fornirà la possibilità a j 
• tutti di conoscere le scelte 
. dei comuni.sii. L'obiettivo è 
' quello di avviare un dibattito 
' che veda coinvolta tutta la 
città. Dal 22 al 25 aprile si 
svolgerà la * Festa dell'Uni
tà > organizzata dalla sezio-

. ne Africa di Pietrasanta ed 
il 1. maggio la festa si ter
rà a Solaio. Per questa mat
tina è prevista la presenta
zione. in Palazzo Moroni. del
la lista dei candidati. 

E" opp:*rtuno sottolineare 
'. d i e il PCI è il primo partito 
• a compiere questo passo. 

Domenica 16 aprile, in Piazza 

comune e sul ruolo della clas
se operaia e dei lavoratori. 

Iniziative particolari sa
ranno prese nei confronti dei 
commercianti, gli artigiani ed 
i contadini sui problemi del 
turismo e della lotta all'in
quinamento, su quelli della 
scuola e della salute. Parti
colare attenzione viene rivol
ta dai compagni di Pietra-
santa al potenziamento della 
diffusione dell'Unità — per 
superare le 1.000 copie do
menicali — ampliandola e 
consolidandola durante la 
settimana. 

Durante la campagna elet
torale verrà lanciata un'ini
ziativa per il rafforzamento 
ed il reclutamento, c o l e n 

do l'occasione del dibattito 
che il Partito ha organizza
to. Verrà anche ripresa la 
sottoscrizione elettorale. Que
sto fatto è ancora più impor
tante, al di là del finanzia
mento per le elezioni, poiché 
dimostrerà ancora una volta 
i metodi con i quali il PCI 
si finanzia. Il contributo del
la gente, dei simpatizzanti. 
raccolto casa per casa è. ol
treché un momento importan
te di rapporto, il punto da 
cui partire per affrontare le 
battaglie sul referendum con
tro il finanziamento ai Par
titi. della prima metà del 
mese di giugno. 

Sergio Zappelli 

I ricatti di un calzaturificio 

Non mi fai ingrandire 
la fabbrica ? E io 
licenzio 25 operai 

I lavoratori dell'Elruria respingono l'atteggiamento 
dell'azienda - Senza commesse le Officine Fontani 

Ecco la lista dei candidati 
Quella la Itila dal candidati dal PCI per le prossima da

zioni amminisiralive al comune di Pietrasanta. Il PCI è il pri
mo partito a presentare ullicialmanta l'elenco dei candidali. 

Cocchi Pandollini Rolando, sindaco uscente; Angelini Fortu
nato, inlarmitr* ospedale; Balderi Enrico, architetto; Barsi Da
nilo, impiegato; Benedetti Giuseppe, operalo; Bertolaccini Fran
co. indipendente maestro; Biagi Tello, agricoltore; Biondi Gloria, 
insegnante: Corsetti Maria Luisa In Stolli, preside scuola me
dia; Cortina Di Fabria Carlo Alberto, scultore: Costa Angelo, 
studente universitario; Ercolini Alberto, commerciante; Fiori Fer-
co, architetto: Giannelli Giovanna in Galeotti, casalinga; Gianni
ni Gollredo, presidente A.N.P.I. indipendente; Landi Mario, ope
raio-marmo; Lazzeri Pietro, impiegato; Lorenzoni Marino, ope
raio-marmo; Mariano Roberto, artigiano; Niccolai Manrico. Inse
gnante: Orsucci Mario, segretario C.A.M.P.; Orsucci Vasco, ope
raio-marmo; Picchi Maurizio, giovane disoccupato; Rebecchi Giu
liano, studente lavoratore; Ricci Falicro, commerciante; Simonel-
ti Piero, operaio Rosetcx; Tartarelli Franco, architetto; Tartarel-
li Gabriella in Da Pralo, maestra; Totani Renzo, Ingegnere indi
pendente; Viti Egizia in Nardini, insegnante. 

FOLLONICA — Dal 15 apri
le prossimo 25 lavoratori del 
calzaturificio Etruria. una 
azienda adibita alla produzio
ne di tacchi e suole per cal
zature, con organico comples
sivo di 52 unità, saranno li
cenziati. andando ad allunga
re la lista dei disoccupati e 
accentuando ulteriormente le 
preoccupazioni presenti nel 
comprensorio in merito ai pro
blemi economico-sociali. L'an
nuncio è stato dato unilate
ralmente. in toni ricattatori, 
dalla direzione aziendale con 
una lettera ai sindacati di 
categoria. Le motivazioni ad
dotte dall'azienda non stan
no tanto nelle difficoltà di 
mercato ma nella richiesta di 
pretendere dagli enti locali 
della zona, e particolarmente 
da Follonica, l'indicazione di 
una nuova zona urbanistica 
cui destinare l'edificio che i 
proprietari ritengono di al
largare. Non c'è dubbio, co
me sostengono anche i sin 
dacati. che l'esigenza di un 
allargamento in termini di 

j spazio dell'azienda sia un fat-
I to obbiettivo, anche perché 
! l 'espansione registratasi a 
! Follonica pone seri problemi 

ad un normale svolgimento 
; delle attività, soprattutto per 
i quel che concerne la rumo-
| rositi» e la polvere. 
t Problemi seri che meritano 
; di essere discussi e verifi-
I cati con i lavoratori, i sinda

cati e gli enti locali e non im
postati con atteggiamenti di 
messa sul lastrico di lavo
ratori, che contrastano con i 
disegno di espansione produt
tiva enunciati dall ' azienda. 
Per queste ragioni, i sinda
cati. nel respingere il prov
vedimento di licenziamento. 
hanno deciso una serie di ini
ziative tese a difendere l'oc
cupazione. Nei prossimi gior
ni, incontri si terranno con 
gli amministratori 

Frattanto anche alle Offi
cine Meccaniche Fontani la 
situazione è piena di preoc
cupazioni. Nell'incontro tenu
tosi venerdì pomeriggio al
l'ufficio del lavoro, tra l'azien
da e i sindacati, i dirigenti 
aziendali hanno continuato a 
sostenere le difficoltà di mer
cato. riscontrate anche alla 
recente fiera di Verona, dove 
non si è registrata richiesta 
di macchine per la raccolta 
di barbabietole, appunto pro
dotte dalla OMF. E' stata au
torizzata la messa in cassa 
integrazione a zero ore per 
cinque settimane per 42 la
voratori sull'insieme dei 100 
che compongono l'intero or
ganico. Come si vede, quindi. 
a Follonica e nell'intero com
prensorio delle Colline Metal
lifere si assiste ad un attac
co indiscriminato ai posti di 
lavoro. 

P. Z. 

sinistre, in altri enti locali 
ha mostrato senso di respon
sabilità partecipando costrut
tivamente al dibattito. A Pian
castagnaio, caso abbastanza 
originale, la DC ha detto sì 
alla relazione, ma si è aste
nuta poi sulle cifre di bilan
cio. Qui i democristiani non 
sono andati oltre l'astensione. 
Il PCI. invece, ha votato fi 
nora (i bilanci da approvare 
sono soltanto cinque) sempre 
favorevolmente anche in quei 
comuni dove non fa parte del
la maggioranza. 

* Ciò che sembra utile sot
tolineare — commenta il com
pagno Giordano Clicchi, re
sponsabile della commissione 
enti locali della federazione 
senese del PCI — è il clima 
politico nel quale si è inse
rita la preparazione prima e 
l'approva/ione poi dei bilanci. 
Si nota innanzitutto un at
teggiamento estremamente no-
sitivo nei rapporti tra comu
nisti e socialisti in quasi tu* ti 
i comuni della nostra provin
cia: quest'anno nessun voto 
contrario è venuto da parte 
socialista nelle amministrazio
ni di soli comunisti e com
plessivamente i consiglieri so
cialisti si sono astenuti sol
tanto in pochissimi casi ». A 
projKisito va ricordato in par
ticolare l'atteggiamento fa
vorevole tenuto dal PSI sul 
bilancio dell'amministrazione 
provinciale di Siena (i socia
listi non votavano a favore 
da ben 14 anni) ed in un co
mune importante come quello 
di Poggibonsi. dove sin da 
prima dell'inizio dell'« esperi
mento politico s del centro si
nistra. non si verificava un 
rapporto di convergenza cosi 
positivo del PSI verso il PCI. 

Un giudizio senz'altro più 
articolato deve essere dato 
sulla DC che. in molte realtà. 
anche se ha assunto, sia pure 
con significative eccezioni. 
nel complesso delle questioni 
e sui problemi particolari at
teggiamenti non diversi dalle 
locali amministrazioni di si
nistra. ha però assunto posi
zioni negative e di chiusura 
al momento del voto, metten
do in luce una pregiudiziale 
posizione politica che prescin
de dal giudizio sugli obiet
tivi che i comuni si danno. 
« Va constatato comunque — 
commenta ancora Giordano 
Chechi — che per la prima 
volta nella storia degli enti 
locali senesi, in un atto tanto 
importante per la loro vita 
come il bilancio, in più della 
metà dei comuni della pro
vincia di Siena la DC ha as
sunto una posizione di asten
sione. Si tratta ora. nella ge
stione quotidiana dell'attività 
dei comuni, di estendere il 
confronto o la collaborazione 
sia per affrontare i problemi 
delle nostre zone sia per con 
quistare una complessiva ri
forma della finanza locale e 
delle autonomie >. 

Manifestazioni e cortei a Pisa per combattere l'emarginazioni 

Settimana di lotta degli handicappati 
L'iniziativa prevede incontri con le scuole e con i cittadini - Una tenda nel centro della 
città - Sabato, dopo »ver percorso le vie principali, si riuniranno in assemblea alla Sapienza 

I PISA — I « diversi » si orga
nizzano e scendono in stra
da. Per sette giorni, a parti-

| re da lunedi, gli handicappa-
i ti ed invalidi piazzeranno u 

na tenda nel centro di Pisa 
u n Banchi) mentre in al tre 
parti della città ter ranno in
contri e dibattiti sui proble
mi dell'emarginazione. L'ul-

, t imo giorno, ti 15 aprile, at-
del Duomo un compagno del- j t raverseranno la città in cor-
la Direzione del partito apri- j teo partendo da Piazza San-
rà la campagna elettorale. I t 'Antonio, passando per Cor 

17. presso il Centro Spastici [ Uva — afferma il documento 
m a S. Casciani) è previsto j preparato dal Comitato Unl-
un incontro tra i genitori di j t a n o — la situazione dell'e-
handicappati e Invalidi ed il j marginato « n o n produttivo» 
mondo della scuola; la mat- rischia di essere completa

li compagno De Prato, mem
bro della commissione inter

ni della camera dei deputa
ti. interverrà ad un dibattito 

' pubblico sui problemi dell'or
dine democratico martedì 20 

. verrà presentato il program
ma del Pei. ora in fase di 
elaborazione da parte di una 

. commissione nominata dal-

. l'attivo comunale. L'impegno 
è di articolare il più possi 
bile la discussione e la in
formazione. sui temi ammi
nistrativi e no. attraverso 
una fitta rete di comizi, riu
nioni di ca>eggiato. oltreché 
in incontri spec.'.ki sulla que-

[ elione femminile, MIÌ giovani. 
• w i problemi economici del 

so Italia ed il Lungarno per 
giungere in Sapienza dove si 
svolgeri l 'assemblea finale. 
Sarà una set t imana «di pre
senza e di lotta » che il loro 
comitato, il «Comitato Uni-
tarlo per l 'Integrazione dell' 
Invalido e dell'Handicappa
to» . ha organizzato per ren
dere pubblico e discutere con 
cittadini, amministratori e 
forze democratiche un docu
mento. tn cui sono contenu
te proposte per far entrare 
I « diversi » a pieno titolo nel
la vita civile. 

Il programma delle inizia
tive prevede, oltre all'installa
zione di una tenda sotto il 
Comune fin da lunedi matti
na, un'assemblea pubblica 
alle 17 di martedì nella scuo
ia elementare «De Sanatisi», 
in via Cisanella, per spiegare 
1 motivi della set t imana di 
lotta. Mercoledì sempre alle 

Una del 13 aprile nella sala 
delle Balearl si terrà un in
contro con operatori e tecni-

| ci del servizi e delle Arami-
j ni5traz:oni Locali e nel po-
• meriggio, alle 16. nella sala 

provinciale il Comitato Uni
tario per l 'Integrazione del
l 'Handicappato s; Incontrerà 
con partiti, sindacati e con
sigli di quartiere. 

Venerdì alle 16 nei iorall del 
CIM il Comitato Unitario e 
gli Enti Locali terranno una 
conferenza stampa ed il gior
no seguente, alle 15. ci sarà il 

mente abbandonata special
mente in quelle zone, come 
Pisa, dove la presenza dell' 
Industria privata si riduce 
ulteriormente (vedi Forrest)». 

Indagini precedenti e do
cumenti di movimenti cultu
rali hanno denunciato nella 
provincia di Pisa la presenza 
esorbitante di minori in isti
tuti privati e pubblici, di ri
coverati in aspedali e clini
che psichiatriche. In Casa 
Cardinal Maffi. case di ripo
so ed un numero rilevante 
anche se difficilmente calco-

corteo per l'è vie cittadine e j l a b l l e d ' invalidi civili in gran 
l'assemblea finale in Sapien
za. 

a Dopo anni di dibattiti e 
di proposte per una alterna-

MANIFESTAZIONE CON 
C0SSUTTA AD AREZZO 
AREZZO — Offli alla 9 avrà 
luofo una manlfMtaxiona di
battito dal partito comunista 
al Suparci nema di Arazzo 
con il compagno Armando 
CoMutta, dalla Direziona na
zionale del PCI. 

parte relegati in case proprie. 
« La spesa complessiva che 

gli enti pubblici, comuni e 
provinc-a e Ministero della 
Sanità affrontano si aggira 
intorno nt 10 miliardi annui 
tra sussidi ordinari e straor
dinari. rette, cure e struttu
re ». Dopo aver rilevato che 
questa realtà è determinata 
dalla totale assenza di strut
ture pubbliche e dalla caren
za di servizi, il documento 
sottolinea come alla famiglia 
di un handicappato si pro
spetti l 'alternativa « o di un 
impegno quotidiano e conti
nuo per assistere il bisogno

so o una ghettizzazione del 
familiare all ' interno di istitu
ti privati che a t t i rano a t i ra 
verso etichette di sperimen
tazione e specializzazione 
soesso fasulle. La provincia 
di Pisa - - continua il docu
mento del Comitato Unita
rio — offre in questo settore 
una vasta gamma di scelta: 
per bambini normali il « Re
gina Mundi » di Calambrone, 
il « Sacro Cuore » di Pisa. 
«Nostra Signore del Soccor
so» di Fauglla e molti a l t r i ; 
per i cosldetti « subnormali » 
il « Santa Caterina » di Colle-
salvettl e la « Stella Marls » 
d; Calambrone. 

D'AMICO 
BROKERS 
FINANZIAMENTI 
LEASING 
ASSICURAZIONI 
CONSULENZA EO ASSISTEN

ZA ASSICURATIVE 

effeHu* ìaiistitanttnt* 

PRESTITI 
fiduciari • Centoni S.o »ti-

a*ndio • Mutui ipotecari l.o « 
2.o «rado • Finaiuiantvnti ••Ti
nti • Sconto portafoglio - An
ticipazioni tu Iatture «4 ogni 
altra operazione utile a risol
ver* il V/S problema economico. 

LIVORNO • Via aitatoli, 70 
Tel. 2S.2S0 

A Pisa la grafica 
di Luigi Bartolini 

PISA — E' in corso presso 
il gabinetto disegni e stam
pe dell 'Istituto di storia dell' 
Arte dell'Università (via S. 
Cecilia 24) la mostra dedi
cata alla grafica di Luigi 
Bartolini (Cupramontana di 
Ancona. 1892 - Roma. 1963» 
che r imarrà aperta fino al 
12 aprile (tutti i giorni non 
festivi dalle 10 alle 13 e dal
le 16 alle 19: il sabato dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 
18). 

...è sempre un piacere risparmiare 

Gì PI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

SCARPELLINI 
FRANCO 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 
VENDITA 

DAL 1° APRILE AL 31 MAGGIO 
MOBILI • ELETTRODOMESTICI 

TV - LAMPADARI 
CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DI: Armadio sta
gionale 6 ante - specchi fumé, 
letto - contenitore - comò - porta 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti, materassi, 
cuscini e coperta . . . . 
Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
SCQ13 . . . . . . 

L. 980.000 

L. 420.000 
Soggiorno componibile 4 ele
menti + tavolo tondo allungabile 
+ 6 sedie 
Poltrone letto con materasso da 

ARTICOLI DA BAMBINI 
« passeggini » da . 
« carrozzine » da . 
Vasto assortimento di lampadari 
3 luci da 

L. 320.000 
L. 75.000 

L. 9.000 
L. 22.000 

L. 10.000 

Offriamo per tutte le esigenze mobili moderni fra i più 
qualificati e mobili rustici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC » 

MACCHINE DA CUCIRE SINGER ZIG-ZAG da L. 118.000 

ELETTRODOMESTICI VARIE MARCHE 

Cucina 3 fuochi . . . . L. 65.000 
Lavatrice 
Lavastoviglie inox 
Frigorifero 2 porte lt. 275 
Congelatore lt. 250 

L. 122.000 
L. 130.000 
L. 170.000 
L. 160.000 

TROVERETE INOLTRE TUTTA IA PRODUZIONE REX 

ATTENZIONE ! ! ! 
Potrete acquistare un TV color REX 8-12-16 canali 

PAGAMENTO IN 24 MESI SENZA CAMBIALI 

VISITATECI ! ! ! 
CONSTATERETE LA QUALITÀ' DEI NOSTRI PR0D0TT' 

A PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

La mostra è aperta anche il pomeriggio dei giorni festivi 

PONTASSERCHIO - VIA V. VENETO, 238 - TEL. 862.224 


